
Costruire la 
Comunità 

Atlantica: i primi 
anni della Guerra 
fredda in Europa



Temi

L’Europa, il 
“nuovo continente 

oscuro”

“La buona e giusta 
guerra”: la II GM 
dalla prospettiva 

americana

Sfide, dilemmi e 
soluzioni



1. L’Europa, il “nuovo 
continente oscuro”
«(…) era tutta una sola, grande fiammata. Quell’unica 
fiammata stava divorando ogni sostanza organica, ogni 
cosa capace di bruciare (…) Dresda ormai era come la 
luna, nient’altro che minerali. I sassi scottavano; nei 
dintorni erano tutti morti» 







Qualche dato

• in Italia vennerodanneggiati oltre 7000 
kmdi binari, il 25%dell’intero sistema
ferroviario del paese, e un terzodella
sua rete stradale;
• L’Olandaperse il 60%delle sue
ferrovie, strade e vie nautiche;
• Nelmaggiodel 1945, non c’era un solo
ponte lungo tutto il Renoe
insormontabili colli di bottiglia nei
trasporti isolaronoper lungo tempo i
principali centri industriali tedeschi 







2. “La buona e giusta guerra” 
Quale fu l’impatto della II GM sugli Stati Uniti?



Impatto sullo spazio e 
l’ambiente





Potenza americana 1945

• PIL: + 70% durante gli anni del conflitto in una 
condizione di quasi pieno impiego (nel 1945, il 98,1% 
della forza lavoro era occupata)

• 70% delle riserve auree e 50% della capacità 
manifatturiera mondiali. 

• indiscussa e insuperabile potenza militare, basata 
anche sul monopolio dell’arma atomica. 

• potenza fattasi sempre più globale, con lo 
stazionamento di basi navali oltreoceano che 
allargarono il perimetro dell’impero americano



Fattori di rischio “dalla Corea a 
Timbuktoo”

definizione del 
concetto stesso 

di sicurezza 

delimitazione 
del perimetro 
da difendere

scelta dei 
mezzi da 
utilizzare



Grand design americano del dopoguerra

Interdipendenza tra pace e prosperità

Ordine liberale e capitalistico

Indispensabilità della potenza americana



3. Sfide, 
dilemmi e 
soluzioni



L’Europa per gli 
Americani

• Debolezza economica

• Instabilità sociale e politica



Strumenti di stabilizzazione 
e sostegno alla ripresa

• Prestiti per la ricostruzione
• politica creditizia non punitiva; 
• sostegno alla produzione e trasferimento 

di carbone per alimentare la ripresa 
industriale 

• politiche che garantissero stabilità 
monetaria e più libera circolazione 
commerciale



Problemi persistenti (1947)

• Crolloproduzione industriale eagricoladopo il catastrofico invernodel 1947;
• dollargap: impossibile l’acquistodimaterieprimeedimacchinari indispensabili alla ripresaeconomica
• Instabilitàpoliticaesociale
• Critiche interneagliUSAsullanatura frammentatadeiprogrammidi aiuto
• Ricercadi soluzionibilaterali cheminavanoprogettomultilateralista fondatosu interdipendenza



La questione 
tedesca



Quattro pilastri 
della Comunità 
Atlantica

• Politico: contenimento 
anticomunista

• Economico: capitalismo 
imbrigliato (Bretton Woods)

• Securitario: NATO
• Ideologico/discorsivo: 
atlantismo



Dottrina del 
contenimento: 
prima applicazione



1. Pilastro politico: 
Dottrina Truman

• divisionedelmondo inpopoli liberi e popoli
sottomessi alle forzedel totalitarismo

• timoredi un «effetto domino»
• nesso tramiseria, radicalismopolitico e
risposte anti-democratiche



2. Pilastro economico: 
Sistema di Bretton 

Woods



European Recovery Program 
(ERP)
• 1948-1951: gliUSAinvestirono 12,3 miliarididollarinella
ricostruzioneeuropea

• concessionediprestiti, finanziamentidiretti e l’inviodibeni a
titologratuito. 

• Lerisorse finanziarieprodottedallavenditadiquesti ultimi
generavanospeciali fondidi contropartitacui i singoli paesi
potevanoattingereper ipropri investimenti. Perricostruiree
potenziare lepropriereti infrastrutturali ovveroper
incrementare leriservemonetarieerisanare le finanze
pubbliche. 

• Creazione di: Organizzazione per la cooperazione economica 
europea (Oece) e European Cooperation Administration (Eca) 





Perché?

• limitata efficaciadelle incongrue, perquanto cospicue, politichedi
aiutomesse in atto finoaquelmomento;
• peggioramentodella crisi nell’invernodel 1947;
• maturazione-negliUSA-di consensoe forzapoliticaper
intervenire, che laDottrinaTrumanaveva inqualchemodo
suggellato. 
• FallimentodellaConferenzadiMoscae l’incapacitàdi risolvere la
questione tedesca 



Blocco di 
Berlino

 (24/6/1948-
12/5/1949)





3. Pilastro 
securitario: 
NATO



Patto Atlantico 
4/4/1949

• cooperazione politica ed economica tra i suoimembri (art. 2) 
• cooperazionemultilaterale inmateria di sicurezza (art.4)
• il Trattato stipulava cheunattacco armato controunodeiPaesi
firmatari impegnasse tutti gli altri alla difesa comune (art. 5)



“Doppio 
contentimento”

• bilanciare la forzamilitare sovietica

• controllare la Germania occidentale

« Nato exists for three reasons: to keep the
Russians out, the Americans in and the
Germans down»



4. Pilastro 
ideologico/discorsivo: 
Atlantismo



Chi erano gli 
“atlantisti”?





Al serviziodi
quale fineultimo
venneelaborata,

sostenutae
finanziataquesta

narrazione
atlantista?

• mitigare l’asimmetria di potenza tra Stati Uniti edEuropa
occidentale 

• depotenziare le tensioni e conciliare le differenze tra
membri eterogenei di un’alleanza composita e cangiante 

• ancorare le forze europee al progetto americanodi
riorganizzazionedell’ordinemondiale 



Egemonia americana

Impero?

«imperiale», 
«consensuale», 
«imbrigliata», 
«riluttante», 
«su invito» 



Quale impero?

• “Mantra della produttività”, C. 
Maier

• “Un impero con le sembianze di 
un emporio”, V. De Grazia



Esempio: ERP
“lubrificante del sistema”
“master narrative”




